
Mentre il tifo esasperato sugli
spalti spesso sfocia in episodi
poco edificanti e mentre negli
stadisicercadifermareil feno-
meno negativo del razzismo,
c’è chi nel suo piccolo prova a
dare il buon esempio con un
gestodiverofairplay.Ilgentle-
maninquestionehasolo12an-
ni e gioca nei Giovanissimi
Provinciali«B»delVallecamo-
nica: Simone Bianchi, camu-
nodi Angolo Terme.
Se il binomio sport-fair play

fosse rispettato non solo a pa-
role ecco che episodi come
questo farebbero parte della
quotidianità. Invece il piccolo
Simone (classe 2001 e il più
giovanedei22incampo)hasa-
puto dare una piacevole lezio-
ne di vita a tutti quanti. Stu-
pendoilpubblicopresentedo-
menica scorsa a San Pancra-
zio in occasione della gara di
campionato giocata dal suo
Vallecamonica.Simoneeraen-
trato incampodapochiminu-
ti con igialloblùavantiper2-1.
Il tempodisbagliareungolda-
vanti al portiere avversario e
di conquistare un rigore ad
unadecinadiminutidallacon-
clusione. Nessun dubbio per
l’arbitro, pronto ad indicare il
dischetto. «Signor arbitro,
questo non è rigore: il mio av-
versariononmihatoccato.So-
no inciampato da solo», ha

detto il giovane attaccante del
Vallecamonica tra lo stupore
generale. Immediati l’applau-
so dell’intero centro sportivo
palazzolese e la stretta di ma-
no del direttore di gara, come
asuggellareunrapportodicol-
laborazione reciproca.

«MIÈSEMBRATAlacosapiùgiu-
sta e logica da fare in quel mo-
mento-spiegaSimone-.Sivin-
ceesiperdenelcalcio,mal’im-
portante è il rispetto delle re-
gole,dei tuoiavversari.Laleal-
tàèunvaloremoltoimportan-
techemièstatodatodallamia
famiglia e dalla società per la
qualegioco».Ungestoapprez-
zato ancor più per il fatto che

la gara era ancora in bilico al
momento dell’episodio chia-
ve. Un gol avrebbe chiuso la
partita, invecenel finaleèarri-
vato il pareggio del San Pan-
crazio.
«Nonhaimportanzailgolsu-

bitonel finale - commentaAn-
gelo Moglia, storico capitano
del Vallecamonica e ora re-
sponsabiledelsettoregiovani-
le gialloblù -: ai nostri ragazzi
insegniamo educazione e ri-
spetto, valori fondamentali
per la loro crescita. Il gesto di
Simone ci ha inorgogliti per-
ché significa che sotto questo
aspetto stiamo lavorando nel-
ladirezione giusta».•A.MAFF.
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Sergio Zanca

Il vice allenatore della Feralpi
Salò, Lucio Brando, domani
contro il Como sostituirà Bep-
peScienza, squalificatopersei
mesi, in attesa dell’esito del ri-
corsoallaCaf,edeventualmen-
te al Tnas, il Tribunale sporti-
vo del Coni.
«Non mi emozionerò – assi-

cura Brando, promosso dalla
società verde azzurra -. Mi sto
calandonellaparteesonocon-
centrato sui dettagli, sugli
aspetti organizzativi, su quan-
to potrebbe accadere in cam-
po, così da prendere decisioni
rapide. Poi vedrò di trovare il
modo di ricevere indicazioni
dall’allenatore. Insomma,
nonsarò solo».
Lucio Brando, 42 anni nel

prossimo dicembre, è origina-
rio di Biella, la città di Mauri-
zio Braghin, Alberto Gilardi-
no, Ermenegildo Zegna e
Quintino Sella, ministro delle
Finanzesotto il regnodiVitto-
rio Emanuele II. «Ho iniziato
a giocare nel settore giovanile
della Biellese e proseguito a
Borgosesia, chiudendo in
squadre di Prima categoria –
rammenta -. Ero un centro-
campistadipiedeeducato,ma
troppolento.Cosìa29anni,ve-
dendo gli avversari correre
più veloci, ho detto basta. Non
bastasse, dovevo misurarmi
con una fastidiosa pubalgia».

Brando racconta la sua espe-
rienza tecnico: «Ho ricomin-
ciato a Biella. Nove anni nel
settoregiovanile,daiGiovanis-
simi su su fino alle Berretti.
Avrei dovuto diventare il se-
condodiNicolaCaccia,excen-
travantidell’Atalanta, l’allena-
tore nel campionato di C2, ma
tirava una brutta aria, tanto
che la società è poi fallita. Io
sono andato a Varallo, vincen-
doil campionatodiPromozio-
ne, per poi partecipare ai play
off in Eccellenza. Nel 2011-12
le mie ultime panchine: avvio
estivo col Marano, rottura col
presidente e conclusione di
nuovo a Varallo, per sostituire
il figlio ammalato di Bruno
Mazzia. L’anno scorso sono ri-
mastoinattivo.Hosoltantocu-
rato alcune relazioni per con-
to di Scienza».

DI PROFESSIONE, Brando fa il
geometra: «Ho preso il diplo-
ma e conseguito l’abilitazione
all’albo.Sonoentratonell’uffi-
ciotecnicodiBancaSella, lavo-
randoci fino allo scorso 10 lu-
glio. Ho chiesto e ottenuto un
anno di aspettativa. Luca Pri-
na,attualeallenatoredellaVir-
tusEntella, è stato miocollega
in banca, mio mentore e an-
che testimone di nozze. Fra
unasettimana,aChiavari, lori-
vedrò volentieri».
IntantoallostadioLinoTuri-

na arriva il Como. «Una com-
pagine fortee compatta–assi-

cura Brando -. Applica il 3-5-2
enell’ultimatrasfertahavinto
contro la Cremonese. Abbia-
moesaminatoivideo.Bisogne-
rà tenere alta l’attenzione. La
Lega Pro non è una categoria
facile. L’ho sempre seguita da
vicino,mahoavutobisognodi
un attimo di ambientamento.
Il rapporto con la Feralpi Sa-
lò?Hotrovatounambientepu-
litoeprofessionale, conperso-
ne in gamba. E non lo dico per
piaggeria o retorica. Molte so-
cietàparlanodiprogetti inpri-
mavera. Qua si lavora al futu-
ro tutti i giorni dell’anno».
Sul Garda è nato qualcosa di

simile a un clan dei piemonte-
si:Brando,Scienza, ilprepara-
toreatleticoSantoro, ilmedia-
no Milani, il difensore Cina-
glia, entrambi ex Primavera
del Torino, il portiere di riser-
va Pascarella... «Un caso. Ep-
poiCinagliaèromanodiorigi-
ni».Intantol’allenatore,confi-
nato in tribuna, si sentirà co-
me un leone in gabbia. «L’au-
spicio è che possa ritornare in
panchina ben prima dei sei
mesi - dice Brando -. In ogni
caso sappiamo a chi eventual-
mente dedicare i tre punti.
Beppe ha creato un gruppo
chevuole emergere e si dedica
con dedizione al lavoro quoti-
diano». Così parlò Brando. Il
geometra che domani cerche-
rà di prendere le misure agli
avversari.•
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LEGAPRO.Vice allenatorepromosso alpostodellosqualificatoScienza,deve guidarealsuccesso laFeralpiSalò: primagaraalTurinacol Como

Brando,ilgeometrapreparaladedica

InpiediBeppe Scienza,squalificato: in panchina siedeilvice tecnicoLucio Brando. FOTOLIVE/Filippo Venezia

«Sapremo a chi pensare incaso di risultato pieno
Oramai mi sto calando nella parte: non mi emozionerò
Ma non sarò solo: qui ci sono tante persone in gamba»

Laformazione deiGiovanissimi Provinciali «B»delVallecamonica


